
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Romani (13, 1 – 10) 

Fratelli, ciascuno sia sottomesso alle autorità costituite. 

Infatti non c’è autorità se non da Dio: quelle che esistono 

sono stabilite da Dio. Quindi chi si oppone all’autorità, si 

oppone all’ordine stabilito da Dio. E quelli che si 

oppongono attireranno su di sé la condanna. I governanti 

infatti non sono da temere quando si fa il bene, ma quando 

si fa il male. Vuoi non aver paura dell’autorità? Fa’ il bene 

e ne avrai lode, poiché essa è al servizio di Dio per il tuo 

bene. Ma se fai il male, allora devi temere, perché non 

invano essa porta la spada; è infatti al servizio di Dio per 

la giusta condanna di chi fa il male. Perciò è necessario 

stare sottomessi, non solo per timore della punizione, ma 

anche per ragioni di coscienza. Per questo infatti voi 

pagate anche le tasse: quelli che svolgono questo compito 

sono a servizio di Dio. Rendete a ciascuno ciò che gli è 

dovuto: a chi si devono le tasse, date le tasse; a chi 

l’imposta, l’imposta; a chi il timore, il timore; a chi il 

rispetto, il rispetto. Non siate debitori di nulla a nessuno, 

se non dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha 

adempiuto la Legge. Infatti: Non commetterai adulterio, 

non ucciderai, non ruberai, non desidererai, e qualsiasi 

altro comandamento, si ricapitola in questa parola: 

Amerai il tuo prossimo come te stesso. La carità non fa 

alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la 

carità. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (12, 30 – 

37) 

Disse il Signore: «Chi non è con me è contro di me, e chi non 

raccoglie con me disperde. Perciò io vi dico: qualunque 

peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la 

bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi 

parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi 

parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in 

questo mondo né in quello futuro. Prendete un albero buono, 

anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, 

anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce 

l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi 

che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore 

sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori 

cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae 

fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli 

uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del 

giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in 

base alle tue parole sarai condannato».  

 


